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Trezzano sul Naviglio, periferia industriale di Milano. Era il 2013 quando venti operai 
decidevano di occupare la fabbrica in cui avevano lavorato per anni. Dagli anni Settanta, 
O¶D]LHQGD�LWDOLDQD�0DÀRZ��VSHFLDOL]]DWD�QHO�VHWWRUH�automotive, riceveva commesse dalle 
PDJJLRUL�FDVH�DXWRPRELOLVWLFKH�TXDOL�)LDW�H�%PZ��1HO������q�VWDWD�DFTXLVWDWD�GDO�*UXSSR�
%RU\V]HZ� FKH� GRSR� GXH� DQQL� GL� JHVWLRQH� KD� GHFLVR� GL� GHORFDOL]]DUH� OD� SURGX]LRQH� LQ�
Polonia. 
Attualmente gli operai e le operaie autogestiscono gli spazi, circa 30 mila metri quadri, 
SRUWDQGR�DYDQWL�GLYHUVH�DWWLYLWj��/D�FRRSHUDWLYD�FKH�KDQQR�IRQGDWR�VL�FKLDPD�5L0DÀRZ��
GRYH� LO� SUH¿VVR� ³5L´� VLJQL¿FD� ©5LQDVFLWD�� 5LXVR�� 5LFLFOR�� 5LDSSURSULD]LRQH�� 5LYROWD�
(il debito), Rivoluzione»1. Il caso della fabbrica di Trezzano, rappresenta un unicum 

1� �)DEEULFD�UHFXSHUDWD�5L0DÀRZ��Chi siamo��KWWS���ZZZ�ULPDÀRZ�LW�LQGH[�SKS�FKL�VLDPR���XOWLPD�YLVXDOL]]D]LRQH����
novembre 2017.
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WUD� L�FDVL�GL� ULDSSURSULD]LRQH�GHO� ODYRUR�YHUL¿FDWLVL� LQ� ,WDOLD� WUD������H�������TXDQGR� L�
fallimenti aziendali sono costantemente aumentati a causa della crisi economica2. Uno 
GHJOL� VWUXPHQWL� XWLOL]]DWL� GDL� ODYRUDWRUL� SHU� HYLWDUH� OD� GLVRFFXSD]LRQH�� q� LO� workers 
buyout�� XQ¶RSHUD]LRQH�¿QDQ]LDULD� FKH� SHUPHWWH� DL� GLSHQGHQWL� GL� XQ¶D]LHQGD� LQ� FULVL� GL�
ULXQLUVL�LQ�FRRSHUDWLYD�H�LQYHVWLUH�OD�SURSULD�PRELOLWj�R�7IU�SHU�DI¿WWDUH�LO�VLWR�SURGXWWLYR�
e continuare la produzione3�� *OL� RSHUDL� GHOOD� 5L0DÀRZ�� QRQ� HUDQR� SHUz� GLVSRVWL� DG�
affrontare gli investimenti necessari per avviare un workers buyout e hanno deciso di 
rifarsi all’esperienza delle imprese recuperate in Argentina e in Europa (dalla Francia alla 
*UHFLD���FDUDWWHUL]]DWH�GD�XQ¶DOWD�FDULFD�FRQÀLWWXDOH�.   
/D� GHFLVLRQH� GL� RFFXSDUH� OD� IDEEULFD� q� VROR� O¶DSLFH� GL� XQ� SHUFRUVR� LQL]LDWR� QHO� ������
TXDQGR�JOL�RSHUDL�HUDQR�����H�OD�0DÀRZ�6�S�$��YHQLYD�GLFKLDUDWD�LQ�VWDWR�GL�LQVROYHQ]D�GDO�
Tribunale di Milano. I dipendenti entravano tutti in Cassa integrazione guadagni e mentre 
attendevano che un imprenditore acquistasse l’azienda, organizzavano manifestazioni 
H� SUHVLGL�� 6RQR� VWDWL� VRSUDWWXWWR� ODYRUDWRUL� FRPH�0DVVLPR�� RSHUDLR� GHOOD� 5L0DÀRZ� H�
delegato sindacale del Comitato unitario di base, a cogliere e incanalare il malcontento 
dei colleghi. 

/D�VWRULD�GHOOD�IDEEULFD�q�PROWR�OXQJD��DEELDPR�IDWWR�QHO������XQ¶RFFXSD]LRQH�GL�XQ�DQQR�VDOHQGR�
DQFKH�VXO�WHWWR��6LDPR�DQGDWL�VRWWR�OD�5HJLRQH�/RPEDUGLD�SHU�XQD�VHWWLPDQD�DI¿WWDQGR�GHL�JD]HER��
Mi sono impegnato per tenere la fabbrica aperta in ogni modo5.

'RQDWHOOD� QRQ� DYHYD�PDL� SDUWHFLSDWR� SULPD� DG� D]LRQL� FRQÀLWWXDOL� H� TXHVWR� SHULRGR� GL�
SURWHVWH�SHU�OHL�q�VWDWD�DQFKH�O¶RFFDVLRQH�SHU�PDWXUDUH�D�OLYHOOR�SHUVRQDOH�

Chi lavorava faceva le sue ore e gli altri stavano fuori, davanti la palazzina, dentro, con le capanne 
e tutto il resto a fare il presidio. Dormivamo là col gelo. Io sono sempre stata una persona molto 
riservata, timorosa… invece questa situazione mi ha sbloccato: ho imparato a rispondere, a non 
avere paura di dire la mia. È stato duro ma mi ha rinforzata caratterialmente. Mi ha temprata. Nel 
male mi ha dato del bene6.

1HO� ����� OD� 0DÀRZ� YHQLYD� DFTXLVWDWD� GDO� *UXSSR� %RU\V]HZ�� XQR� GHL� SL�� JUDQGL� LQ�
Polonia con siti produttivi presenti in Europa, America, Asia7. I lavoratori reinseriti nella 
IDEEULFD�GL�7UH]]DQR�SDVVDYDQR�GD�����D����H��LQ�EDVH�D�XQ�DFFRUGR�VLQGDFDOH��DOWUL����
operai dovevano essere reinseriti se il fatturato raggiunto nel 2011 lo avesse permesso. 
Durante i due anni di gestione da parte del gruppo polacco queste aspettative venivano 
GLVDWWHVH�H�PHQWUH�WUD�JOL�RSHUDL�FUHVFHYD�LO�PDOFRQWHQWR��GLYHQWDYD�VHPSUH�SL��FRQFUHWD�
la possibilità che la produzione venisse completamente trasferita in Polonia. Nel 2013 i 

2  Cerved, Osservatorio sui fallimenti, procedure e chiusure di imprese, febbraio 2015, n. 22, p. 7.
3  Euricse, Economia cooperativa. Rilevanza, evoluzione e nuove frontiere della cooperazione italiana, sintesi dei 
principali risultati, settembre 2015.
�  A. Marchetti, Fabbriche aperte. L’esperienza delle imprese recuperate dai lavoratori in Argentina, Bologna, Il 
Mulino, 2013.
5� �,QWHUYLVWD�D�0DVVLPR�/HWWLHUL��RSHUDLR�5L0DÀRZ�H�GHOHJDWR�VLQGDFDOH�&8%�����DQQL�����PDJJLR������
6� �,QWHUYLVWD�D�'RQDWHOOD�0DULD�0DU]ROD��RSHUDLD�5L0DÀRZ�����DQQL�����PDJJLR������
7� �%RU\V]HZ��History of the Company, KWWS���ZZZ�ERU\V]HZ�FRP�SO�������XOWLPD�YLVXDOL]]D]LRQH����QRYHPEUH������
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WLPRUL�GLYHQWDYDQR�UHDOWj�H�VXO�VLWR�ZHE�GHO�*UXSSR��OD�FKLXVXUD�GHO�VLWR�YHQLYD�GHVFULWWD�
FRPH�©XQD�GHOOH�WDSSH�SL��LPSRUWDQWL�GHOOD�PRGHUQL]]D]LRQH�DYYLDWDª�GDOOD�6RFLHWj�.
Iniziavano ad arrivare le lettere di licenziamento. Per Marisa, l’interruzione della vita 
ODYRUDWLYD�q�XQ¶HVSHULHQ]D�SDUWLFRODUPHQWH�WUDXPDWLFD�SHUFKp�q�GD�SRFR�GLYHQWDWD�PDGUH��
(UD�HQWUDWD�LQ�PDWHUQLWj�QHO������H�VXELWR�GRSR�LQ�&DVVD�LQWHJUD]LRQH��TXDQGR�KD�DSSUHVR�
del licenziamento ha pensato che la sua vita fosse distrutta.

Mi hanno mandato la lettera nel 2012 che mi ha stroncato. Ho rischiato di perdere la casa. Avevo il 
PXWXR�FRQ�LO�PLR�H[�PDULWR�H�SRL�OXL�PL�KD�ODVFLDWD��,R�QH�KR�SDVVDWH�WDQWH��PD�VHQ]D�LO�ODYRUR�SHUGL�
la dignità. Senza il lavoro mi sento una donna a metà [piange]�. 

Insieme alla disperazione e al rancore nei confronti della proprietà, maturava negli operai 
la determinazione di riaprire e far tornare produttiva la fabbrica, un luogo da cui erano 
stati espulsi ma che, allo stesso tempo, non avevano mai abbandonato. Durante il periodo 
GL�&DVVD� LQWHJUD]LRQH� LQ� GHURJD�� LO� JUXSSR� GL� RSHUDL� FRQVROLGDWRVL� D� SDUWLUH� GDO� ������
GHFLGHYD�GL�IUHTXHQWDUH�XQ�FRUVR�GL�DXWR�LPSUHQGLRULDOLWj�SUHVVR�O¶$JHQ]LD�IRUPD]LRQH�
e orientamento al lavoro di Corsico, Comune vicino Trezzano. Al termine, elaboravano 
XQ� SLDQR� LQGXVWULDOH� LQFHQWUDWR� VX� UDFFROWD�� WUDWWDPHQWR�� VPDOWLPHQWR� GHL� UL¿XWL� GL�
apparecchiature elettriche ed elettroniche. Il 1° marzo 2013, quando la fabbrica era ormai 
FKLXVD��FRVWLWXLYDQR�OD�FRRSHUDWLYD�VRFLDOH�2QOXV�5L0DÀRZ���
Mancava solo il luogo in cui avviare le attività e anche se i macchinari erano stati portati 
via e i capannoni erano deserti e abbandonati, gli operai decidevano di tornare lì dove 
avevano sempre lavorato. L’occupazione della fabbrica per chi, come Massimo, aveva 
RUJDQL]]DWR�PDQLIHVWD]LRQL�H�SUHVLGL��q�VWDWD�XQD�VFHOWD�LQ�WRWDOH�FRQWLQXLWj�FRQ�OH�D]LRQL�
precedenti.

$�SDUWLUH�GD�WXWWH�OH�FULVL�FKH�FL�VRQR�VWDWH�GDO�������OD�EDWWDJOLD�GHOOD�5L0DÀRZ�q�VWDWD�O¶XQLFD�FRQ�
XQD�VXD�FRQWLQXLWj�SHUFKp�DEELDPR�RFFXSDWR��VLDPR�TXL�H�VWLDPR�SURYDQGR�D�IDUH�TXHVWD�HVSHULHQ]D�
FRQ�OD�FRRSHUDWLYD�5L0DÀRZ��1RQ�PH�QH�VRQR�PDL�DQGDWR�GD�TXD��1RQ�VRQR�PDL�IXJJLWR10.

*OL�VSD]L��XQD�YROWD�RFFXSDWL��YHQLYDQR�ULVLVWHPDWL�H�ULXWLOL]]DWL�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�GLYHUVH�
attività. Quelle principali riguardavano il riciclo e la rimessa in funzione di materiale 
elettronico, ma anche la distribuzione di prodotti agricoli: da quelli del Parco Sud di 
Milano alle arance di Rosarno, raccolte dai braccianti strappati al caporalato. Da queste 
FROODERUD]LRQL� VL� q� VYLOXSSDWR�QHJOL� DQQL�XQ� VRGDOL]LR� WUD� UHDOWj� DJULFROH� H�RSHUDLH� FKH�
VL� DXWRJHVWLVFRQR�H�FKH�KDQQR� IRQGDWR� OD� UHWH�³)XRUL�0HUFDWR´��3HU�/XLJL��TXHVWR� WLSR�
di attività rappresenta un modo per riappropriarsi del lavoro ma anche per costruire 
un’alternativa a un mercato costituito soprattutto di imprese private, in cui i lavoratori 
partecipano per nulla o quasi alle decisioni aziendali.   

Non aspetti che arrivi un altro padrone o che ti cada la manna dal cielo: ti ricrei le condizioni 
GL� ODYRUR�� WL� IDL�XQ�PD]]R�GHOOD�PLVHULD�SHUFKp�FL�PHWWL�DQFKH� ODYRUR�YRORQWDULR��SHUz�SXz�HVVHUH�

�� � 0DÀRZ�PHPEHU� RI� %RU\V]HZ� *URXS�� 0DÀRZ� *URXS� +LVWRU\�� KWWS���ZZZ�PDÀRZ�FRP�DUW����PDÀRZ�JURXS�
history.html, ultima visualizzazione 13 novembre 2017.
�� �,QWHUYLVWD�D�0DULVD�6FLUHWWD��RSHUDLD�5L0DÀRZ�����DQQL�����PDJJLR������
10� �,QWHUYLVWD�D�0DVVLPR�/HWWLHUL��RSHUDLR�5L0DÀRZ��FLW�



219

un modo di rilanciare l’economia dal basso. Stiamo costruendo una logistica solidale che passi 
totalmente al lato della grande distribuzione. Per questo Fuori Mercato11. 

1HOOD�FRVWUX]LRQH�GL�XQD�UHWH�GL�HFRQRPLD�VRFLDOH�H�VROLGDOH��q�PDWXUDWR�DQFKH�LO�UDSSRUWR�
con le cooperative sociali della Caritas di Milano. 
$WWXDOPHQWH�OH�DWWLYLWj�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�IDEEULFD�VRQR�GLYHUVH��GDO�³OLTXRUL¿FLR�VRFLDOH´��
FRQ� OD� SURGX]LRQH� GHOO¶$PDUR� SDUWLJLDQR� H� GHO� 5LPRQFHOOR�� DO� UHFXSHUR� H� ULFLFOR� GL�
materiali come l’alluminio e la carta da parati da cui viene estratta anche la plastica. Un 
DOWUR�FDSDQQRQH�q�VWDWR�ULXWLOL]]DWR�SHU�RVSLWDUH�FLUFD����ERWWHJKH�DUWLJLDQH��$OWUL�VSD]L�
VRQR�VWDWL�DSHUWL�DOOD�FROOHWWLYLWj�H�OD�IDEEULFD�q�GLYHQWDWR�XQ�OXRJR�GL�LQFRQWUR��GLVFXVVLRQL��
eventi culturali. 
,O� WLSR� GL� DXWRJHVWLRQH� UHDOL]]DWR� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� 5L0DÀRZ� SUHYHGH� FKH� L� ODYRUDWRUL�
prendano insieme tutte le decisioni all’interno dell’assemblea, in particolare quelle che 
riguardano i rapporti da tenere con le istituzioni e la proprietà. Infatti, dopo l’occupazione, 
JOL�RSHUDL�KDQQR�XWLOL]]DWR� OD� ORUR�HVSHULHQ]D�VLQGDFDOH�SHU�FRQWUDWWDUH�QRQ�SL��FRQ�XQ�
imprenditore, ma con il proprietario dell’area (la Unicredit leasing) e il Comune di 
7UH]]DQR�VXO�1DYLJOLR��$�SDUWLUH�GD�PDU]R�������KDQQR�LQFRQWUDWR�SL��YROWH�OH�SDUWL�SUHVVR�
la Prefettura di Milano. 
/R�VFRSR�GHL�ODYRUDWRUL�H�GHOOH�ODYRUDWULFL�GHOOD�5L0DÀRZ�q�TXHOOR�GL�RWWHQHUH�XQ�FRQWUDWWR�
G¶DI¿WWR�LQ�PRGR�GD�UHJRODUL]]DUH�OD�ORUR�SRVL]LRQH��RWWHQHUH�WXWWH�OH�DXWRUL]]D]LRQL�SHU�
produrre e vedere riconosciuto il lavoro svolto in questi anni. Le trattative con l’Unicredit 
al momento sono bloccate a causa di un contenzioso con la società immobiliare Virum per 
LO�SRVVHVVR�GHO�VLWR��PD�JOL�RSHUDL�GHOOD�5L0DÀRZ�VRQR�GHWHUPLQDWL�DG�DQGDUH�DYDQWL�QHO�
progetto di autogestione della fabbrica e di riappropriazione del lavoro.

11� �,QWHUYLVWD�D�/XLJL�0DODEDUED��RSHUDLR�5L0DÀRZ�����DQQL�����PDJJLR�������


